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Un smgnlare, e zmportante rapporto

': é stato - ﬁatto-'uitmmamente aulieﬁ 1st1tuzmn1_ !

. ]1epuhhl:ca_

o I’ef 1ungo- teinpo ancm‘a' “dme' I m‘ato
e, darh forse la Repuh
mmntenersn in un minacecioso attegglamento,

-@on per congtistare:, ma -per diffendersi.-
‘La sola forza dell armi non basta per con~ - né
_faenvare un impero., fa ‘d’nopo uancoraiche : ¢

-8 impari -a tollerare le fatiche e'i disagi :

..Ma quella forza , quell’ elasticity , quell®
~che fehcemente‘-'
~ secondayio Venergia deh” anima: Hen fla mai

-~ induramento di eorpo ;

nzhe in -seno della. mollezza e del " lusso

8 acquistino .. L Igleéna ; e la ‘Ginnastica

‘sono adungue essenzialmeénte connesse colla
“politica ;- e ‘questa veritd posta in’esercizio

-t -una sorgente feconda dr Eroi nelle Gre-

‘ere , ¢ Romane contrade, Questa . verity
‘stessa vende simili, fra' i moderni, . ¥ TO-

busti abitatori dell’ Elvezia aglindividui
delle antiche Repubbliche. La Francia. resa.

Yibera dee modellarsi ‘su r_{ueste famose na-
zlom .

‘Stabiliamo- adanque ‘delle scuolp &1
'\l’arte* T Joro istitutori 'si sce}gdno fira i
: vinmtom d‘f Tiodi ,. dl Fleurns-e- del Renu.
Nessuno siavi’ ammesse come allievo se. non

Lica costretia @i ¥ i
o decadi ae‘h eserc:z; del]a« gat ¥
“tare’. ‘Nessun - pnd’ mempu-e-"]e funzxoﬂ’i i

‘repubblicani’ nell’ opre; i

o . '. £ :'.‘.;'," L _. ) 3 .,:.,._ .

- _'prose uito 11 COTS0’ deg_1 esawaaz;:_decada'rj, 2C.. -
1 Relatore téviina. con -y _--_pwget’ito
_nforma 3’ suol principj. i

1 Eglitende a stabilis
" Harta una: alla dlstan___

2k ja ‘nelje 'I‘ruppe ‘della Repuhblma >
nonha i nnpmgato 'e anmn nella so!nola
d.t N[arte . o i

‘1 Gonslgho decreta l’aggxornamento ”

€. la stanipa in numero- i sei eseriplari’,
“Ttaliani liberi, o aspitanti‘a. &wen»ame
‘tah eccovi, degli eccellenti ‘esemipy, e ri-

cordl Affrettatevi a’ proﬁttarne 3 sha,'ndite
xl’ozm, e la mollezza anuea, e. qnel ‘va Tuas-
56 che a tutti i governi. funesto, lle R%--—

'pubblichie ‘suol essere funeetidely 3
811’ ed cézmne >
negli ‘studj, wella  fatica, e-nell’ ezércizio

«di tatte quelle virti ¢he’ nqn'cpsmamo di
‘ammirare negli antichw, e ne® mo&erm g1y
cdella liberta .. - '

_ g Gxttadrno Perochelle & stato homr-n
nato Segretario della- iegazwtre di Spagna:.

‘H Cittadino Pléville | “‘\'Izniatfd
’Marma & stato promessy: ai grwd.o & ‘Elons

tro-A!r\mlragho . .
Con_a-“

déHa:



© ginramento P

514
Continuazione de’ riflessi sulla legpe shata pro=.
‘posta di eicludere gli ex-INobils dalle fun~

 sioni pubtliche

: ® -, contentarsi d’ imporre sgli ezvno~
bili 4w’ giuramento speciale , e determinato

- dslle Léggo?

 Ma alle prime, cosa sarehbe questo
‘5%1.1’9; .di rinunziare ai lore

- privileg] # ‘la_ costitnzione gli abolisce s Di

- privilegj ? 1a
- sipunslare a° loro titoli fondali ? tutti gli

8,

-~ ziare allo spirito di dominio, al bisogno
derisorio del pari che inutile.
i, In-secondo luogo , dipendentemente
“*dalle-grandi commozioni politiche i ginra~
~menti son gqualche cosa come solennita, allor-

. chd son pronunziati pubblicamente dailegis- -
-« Jatori, dai Direttori, dai Giudici nel geno dei

. woorpl elettorali;in mezzo alle file dell’éjlrmaﬁ ..
.- Gome guarentigia data essi -non son;nully .
Quanti realisti non han eglino prestato il
.- ginramento :d’odio al realismo ! Gli otto ul-
- tim’ anni. avrebbero pur, dovuto .disingan-

e

--marei della ereduta efficacia de” giuramep-

. potremmno ? 11 dehole prometie , e inganna
_ aspettando 1’ istante in cui egli sia  forte,
~@wincer posga.. Tal & nelle rivoluzioni  la

fteoria de’ giuramenti T
Copxien dungue - ritorsare alla prima
Cidea:y; quella 4’ escludere gli ex-nobifi da
. ogni. funzipnpe col mezzo d’una misura legis-

- Jativa ; ma gqueeta misora snaturare pom. i
_dee, né confondersi con wuna instituzione
famosa - presso gli. Ateniesi. L’ idea del}

-ostracismo & stata dungue inopporiunamen-
~te promossa da un oratore , cui non:si puy

~ 8pirito..

o . Lestracismo, come tutti sanno , non era

- una legge ';.d.j_-ﬁuaren'tigia contro una ca-

ata privilegi ; egli era un decreto del
popolo contro un cittadino , i di out talen«
~ti,.le wirth, ) influenza pareano wminacs

1a. pubblica libertd: egli era. un esilie
2.5 MA Necessario , Questa istitoziay

‘Un altra quistione si presenta . Fa egli’

che ne sarebbero contaminati in avveni-

" re* sono dichiarafi .._:gjia'-ill'é alt. Di rinutis gare.

pire 1>oggetio , cui

rosoritti . Essi non legano quegli-womih -
LA X gaveléraliya gUSCIENZA CNE - g “elff?-;'dﬁl- .
~le loro. passioni non ‘hanno . Gome mai -

di (ueste: gesuitiche promesse fidarci ancora.

d’ altronde. contendere molta sagacitd’ di

@ de’ Principi. Non ¢i stende quiup articolo

ne, utile in una demecrazia pura , sarebhe
forse troppo rigorosa in futt’ altro sistema
di governo . Di tale natura era lo spirito

di codesta. instituziorie ch’ella non ‘gerbd

qualchie potenza se. non- colpewslo 'do’ cit~

' :t'ad'_ir_l_i- virtuosi . L’ e'si'_lic_) qd’ Ipeﬂwglé Cave
vill , © infranse questa molla politica 3£, . -
gia piu forte dall’ esilio d’ Aristide . g

LI

Or trattasi soltanto di- allontanare da

qualungue funzione repubblicana una casta

che vide fondare la repubblica sulle rovine

-de’ privilegj proprj. Per seutire la meces-

gita di una tal legge mnon richiedesi che
buona fede , ¢ prudenza. anche -molto vol-

Ma ¢’ -adottera forse la legge proposta
da Gayvernon? non si & di un ial parere ;
e questo egregio legislatore ha sentito egli
gtesso ch’ella era lontana ancora dal riem= -

~dee tendere :il corpo

legislative . ... .. . .. .0
- Se vuold che una legge di guesto ge=
nere non sla. mé inginsta , bd -arbitraria ,
due condizioni sono indispensabili ; la pri=
ma .di ben determinare quali nomini pre~
tendete d’ escludere ;. la seconda d’ eccetuna~ -
re tutti qguelli , che han reso de’ veri servigj

-alla liberth, @ che non sisono gmentiti mai.

~ Yo'mi spiego . Se.voi lasciate mella vo-

stra.. Iﬂgge. I&pnroludi -—;w:nhbws-'y‘fsug;nn : &q&wr* o
minazione precisa ;'se voi I’ applicate a que«

gli Scabbini , a guella nebbia di segretarj

‘del-re che hanno con una parte delle loro

jostanze. comprato il dispreszo , e la deri=

immenso ; voi gettate 1’arbitrio nella legge

~medesima ; € cosi voi ne rendete impossibi«

le I’ esecuzione ; ora-(si ripeta pufe ingessan=

- temente ai legislatori ) la. mancanza. d’ una

~sione de’ patrizj, voi abbracciate un circolo

legge & un disastro mipore, che -}a non

gsecuzione di essa ..

mente eseludersi , o gettando un. .colpo
d’ ocehio sul sistema del regime antico , si

raccoglieranvo con precisione tutti gli ele=

menii del patriziato . Egli ‘esisteva nelle
qualificazioni fendali negli ordini: di caval=
lerla, @ ne’ capitoli doys richiedevansi.-del-
le prove di nohiltd , nella prelatura, nelle

11 patriziato. & qu,.el_.}o l‘clie_ 'dee -unicas

cariche.del. ministero ; negl’ impieghisupe- .

riori della diplomazia., nelle magistratore
delle Corti Sovraye , nel Consiglj.di stato,
negl’ impieghi onorifiel delle Gorti dei- Re,

di



di-decréto 3 ma 4’ indica soltanto 5 r questa

semplice ‘indicazione isernbra bastante a pro~

vare che estensio
mpossxbﬂe com’

'Awt 1:-3 _Gwohnx ER

d.el med_eslmo xio" 'é s

-ontmuazo -

Funesta. gwrnata' per Ja nostwﬁ' _Repubvv-: -
fbhca & stata qaella degli 11. corrente Ri-.

“ceviamo--dal nostro vice-ammiraglic’ De-
_VV’mter

mgmmero a- bordg.dell” ammisa~
ari’y 1a dolentissima nunova
._pe:rdzta di: cmqjue nostri bastimenti

- Wassenaa.r , U Haarlem., i1 Frisone , il Delft.,
e il Jupiter ..
rihile, e sanguninosa :
xaglio la perde a mgotive :che i sdoi ‘ordini
furono imperfetiissimamente: -eseguiti , e il

- La battaglia fu accanita’, ter-
il nostro. v:ceeamml-

- suo vascello. ebbs a trovavsi: nella necesszuté.

- di combattere a un tratto.contro anolti vas
scelli nemiei, i quali lo ridussero in breve

all’ 1mpossxb1hta di dare i-segnali. Pure

gl Inglem ancora hatino gofferto” aseai i

. «danno , e.negli equipaggj., e mnelle mavi,

‘dieci dells: quali soltanto tmvavans.t a vista:
~del. vxce-ammzraglm De-Winter , -allorché

egl: seriveva in mezzo, alle medesime ..
" La flotta Tugl

zi-di caunone .

_ e forge” noshrf'-conszstevano in I.J. va~= -
'Eacellx di dinea s sei di Ho. cannom, 10. fre-

gate , e molti trasporti.. . -

P. 8. Il Comitato di Marma r.tceve in
__questo c‘iopo pranzo. la noova officialed’es-
. ati 17, de mostri - bast:ment.l ne -
porti del Texel e dell’ Hellevoet..

1l:nostro vice-ammiraglio vorrebbe ve-

-:mre in Olanda onde sottopoiré la sna con-’

“dotta al gindizio d’ un consiglio:di guerra. |

. Noi sappiam . pur troppo che non. sempre.
i :rmconp i prodx. o S : '

-' LONJJM - OTTO.FRE-:'.-“

II mttadmo Declue :,' cornem . Fiancese
'apcompagnato da Mohaw »: messaggiero. di
i S. M: Britaunica , riparti la. sera.de’ 5. Ot="
| tobre alle volti di Francia colle rmpostﬂ_'

del Gab.metto Britannico ai dlspam:] rice="
vull.perparte de’ commissarj Francesi mars
tedl ultimo’ scorso . In seguito alle’ miglio~
i, e plu certe motizie , che abblamo potu-

sl Ienrw& farvi e-cost limitata , e =
ta'y'ch’ella non lascia  punto .di eperinza . -
R lbet} amici- della pacee &ell’ mnamt& SRS

_' Soresslm

repubbimam Smancmi commwsamo dell’ al= "

50 .aNNe, ‘ﬁenuper il loro realismo . g

tismo. 3

: “era forte, di 14s va-
' scelu ar x‘m*ea-:,-a_m maggwr—--parte ai. 74'. yez-':

la Lomb&rdla sudli pin che gmst: rigla
del popolo 5 erede di, avere ritro TR
-nel pragentaneo governo 11 Bovara ;B smm— e

.ogua.lmeme della exiergia deflla.
~Mana, ‘che della necessith d

- Bib-
Yo rracccgl‘iere , aem]:ma 3 ohe’il nostro gabx-

~metto { noi igneriamo perd- s0pra quale fon-;_
damento) a'bbm riguardati f_-;tp:estl dispa
* con oochio plono di sospetto & 4

sposta s ehe ha gi

- I)Emocnazm 0 Momm. L
sprimo. Brumale anno: V. Repubblwano

va ' la, Répubblica “Gisal ina i viva
o Esecutivo: viva > intrepid

to Po.- »
- Carlo. Ottzm Ceﬂo del]a nostra gnardma. Na-r :

z:onale alla Pichegru : Boschetti Tuogo; tenen~ S

te e Gramatice attuario -criminale daﬂa
tara di Soncino; soggetti. wesi si. famg
‘nella glirnata dei due di Agosto dello:sc

sostenitori dell’.aristocrazia., ed implacabix
1r memibi de’ patrioti sono. stati dal Diret~
torio Eseoutivo destituiti dalle loro cariche ;-
al grade di capo:.;b&tta,g-lion -
il clttadino Roccﬁ Varen ). §

non’ si. '_ .

']311 bbl Vi resta angora

: I:’;ovano Ottm; degno fratello &ell’ ex-ceﬁf‘o,'
il quale’ per avere

‘ottenuto ‘dal mini~"
stro . degli. affiri interni. un decrefbo de=
mqgatnmo all’ esecusione di. altro decreto
emanato.dalla cessata Ammm:su‘azmne del=

Ma insepsato. ¥’ inganni’y 1 ora &
esempm di. tuo, fratello e suo;.': :
ti avverte, - ‘che essendo’ potere;_
{nstc e repubblicane , pr '
clare. dagh impieghi q -
i che' cospirano alla dxstmz_ona Lélel-
che li_nutrisce .

Da questa sesszone 55

_'avere ael
- oir-

ato elr_.-_tto_-_

Salute e Democrama._- o
I.: Patmot: .

g 55 \_Mw;fcmr%;"‘ﬁ%
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per 1"istrnzione pubblica.. - .

_. o glia '+ avea por. oggetto di accender la- gio.:
 venti repubblicana ‘all’ amor della patria
- ¢ dslla virtii' facendole un: paralello del suo.
st

- preliminare agli'articoli di -organizazione
~ fre.Cittadini per esaminaxli, ~per farne

“¢erco di’ richiamare il matrimamnio nella

© giy lesse un lungo discorso sulla mnecessita,
S g0

- qnds o
gl L(:"_hé’-:-qll"gst'&‘ ‘avea apportati li_ll-él tirannia,

- ' Balocehini., ed ancor-gli altri a- spese degli,
—-duteri 1o Triduatmente. - L

" diseorsi ; -ma la sessione era. durata.pin di-
" tre ore: fi miardviglia che il  popolo non
st partiva, ed osservava il pin profonde. '
- gilensio, ‘dimbstrando 1a maggiore attgns-

516 |
sirooli oestituzionall wn mezzo faciliesimo-

Alle 51 della mattina la-sala fi-riem-
4 an popolo immenso ;. si passd. alll:
¢zionk-di un Moderatore , fu- proclamato

Gittudino Galdl. Qpesti apri-la -sessione

con un discorso intitolato il Padre-di. flimi-.

otto- 1> antico regime e nel presente li- °

* ‘hero.governo ;- finiva .con un  prospstte di. -
“futti gli onori che destina la -patria ricono~
_gcente ai beriemeriti- cittadini, e della -fe~
~licita, eni son riserbati dopo aver corso la -

caryi

éra di legislatori’y o d1 difensori della -

4

1a'7".. o L o S ._.:.
3l Cittadine Salvador lésse -un-discorso

iireole - costituzionale - 81- destinarono .

(Iumdl lettura. nélla sessione prossima .
‘11. Gittadino Poggi lesse un lungo diss

- eorso sul ‘matrivionic ; sn gl impedimenti.
_che Ta. tirannide e la-superstizione avea op-.

sto 4 questo ‘contratio, svolse 1o storia
assati terapi & ignoranza e di errori, o

~sémplichin _'P_ii;:;;i-ii_ivm ‘dolle loggl della matn.
32 % adatiarle alla pit sana politioa . -

78 cittadino Mantegazza sucoedd a Pog-
‘sovvenire all”indigenza , ne feeeo de’ qua--
i toceantl , finy' col proporre un progeito
ottenet’ guesto fine intéressante. .
"‘ci’itﬁﬂi{ﬁoc-f"Balo‘cchini: ‘dimandé ed. ot-

tetmela. ‘pardla;:::;]esse‘ nn- lange. dis¢orso

Sili utilits der cirooli costituzionali’, sulla
negessitd- dell” istruzione: pabblica y su ieol=

Winti vantaggi che dovean risultarne a
hefizio’, dell” umanita’; il tutto.don’ elo-.
nza magiea e seducentew’ o
“Sistamperi. 11 discorso ‘del

dittadino

Molti altri’ giovani eran venuti:con altri |

(Eofey T

 “Intanto il Moderatore propose pst la ses.-
sione de’ 1o Bramifero dunodi (a- Novembra

‘Gidvedi v. s.) da. incominciare alle ore gei .

e m&z%apomerid‘i.ana s _i3_-86g-ﬂa_ﬁt-i- temi . Al

legislatore . Al cittadino Reyne una dichia-

cittadine Giovio- un diseorso su i doveri d; un:

‘razione metodica o intelligibile al popolo.

St Fi dratt.-. e i 'dOD&ri dell’” uomao e del cittadino ..
Al eittadino Ranza nn discorso sull’ economia
domestica .+~ .

< Qui dovea finir 1a sessione , ma trovan-
dosi mel circolo dus de’ pit celehri  poetl:

~d’1talia -Fantoni e Gianni, furono invitati a.

comporre qualche inno- patriotico per ‘can-

‘tarsi nel cireolo .. Gianni allor prese da un

vivid’ e3trov,. m‘dnt‘_a-{ alfa tribuna ed improv-
vita ~molte eleganti ottave, recapitolando.”

in una maniera egualmente vaga che sor-

prendente quanto si era detto ne’ preceden-
ti discorei . Questi & quel Gianni stesso che-
ha pin volte con improvisi temi sollevato lo
spirito di Bonaparte , allorche lasso delle-.
armi veniva a - conversar. con ls ‘placide
Muse ; quel Gianni ehe sorprese il Gen.
Desaix con la descrizione improvvisa della.
difesa di Kell, e che si accinge a dar alla. .

- luce uno de’ piti celebri poami del secolo .

__Fantoni anch” egli richiesto recitd alia-
teibmna la‘sya ode msmgara.bﬂe gul fanatis-
mo, in dove non - pud-dirsi. con ‘veriti se
pit- il fuoco- pindarico , o Ta filosofia cam-.

_peggi: universali applaasi. Possa Panton,
‘al- pitv presto. far -parte al pubblico del
~ sno poema lirico sulla vigenerazione del'mondo, -
irnico ‘fotse nel suo genere, e di-altre pre-.

gevoli poesia in ogui.wmetro che' dovranne-
far onore eterno non-meho a kai, che dlla.
Madre Itatia ., 5 50 oo
" Pubd assicararsi, che la deseritta ses-

sione sia da mettersi fra i pilt ‘bei giceni

della liherts d’Italia: pud'dirsi . non sén-
za-trasporto di giabile, che il popolo spet-
tatore con la spa savia condotta , ‘conla.

inalterabile attenzione , ha dimostgato ik
‘suo amore per:la Tepubblica, e la neces-
sith d’ istrnir:l. Glorid e lodé eterna  alla:
giornata de’ 18. Fructidor chie ci ha proou-.
rato~i merzi-eestituzionali di servir la pa--
~tria ;-e di‘consolidar la repubbliea . - -

PR




